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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: R. decreto n. 5823 (Serie 36), che determina il
numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari nella rada di
Taranto (Lecce), - R. decreto n. MMMCL (Serie 3', parte supp.),
che erige in Corpo morale l' Asilo Infantile di Callabiana (Novara)
e ne approva lo ßtatuto organico - Regio decreto N. MMMCLI

(Serie 3', parte supplementare), che discioglie la Congregazione
di carità di Alatri (Roma) - Regio decreto numero MMMCLII
(Serie 36, parte supplementare), col quale è data facoltà al comune
di Pieve del Cairo (Pavia), di applicare, nel quinquennio 1888-92,
la tassa di famiglia col massimo di lire quaranta - Regio decreto
numero MMMCLIll (Serier3', parte supplementare), che erige in
Ente morale la Casa di lavoro da istituirsi in Padova - Mini-

stero delle Finanze : Pensioni liquidate dalla Corte dei conti-
Ministero dell' Interno: Bollettino numero 47 sullo stato sani-

tario del bestiame dat 19 al 25 novembre1888- Direzione Ge-

nerale del Debito Pubbuco: Avviso - Rettifiche d'intestazioni

- Smarrimento di ricevutz - Direzione Generale dei Tole-

gran: Avviso - Concorsi - 8. P. Ca. R.: Notificazione.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da
applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla batteria
Chianca sulla costa della rada di Taranto, vengono deter-
minati, entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano
annesso al presente, firmato d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 30 ottobre 1888.

UMBERTO.

ËERTOLÈ-VIALE.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno : ßeduta del giorno 10 dicembre 1888 - Camera

dei Deputati: ßeduta del giorno 10 dicembre1888- Telegrammi Il Numefa Ai3IMOL (Scrie 3a, parte supplementare) della
dell' Agenzia Stefani - Listino u//iciale della Borsa di Roma. Raccolla N/jiciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene il 38-

guente decreto:

PARTE UFFICIALE UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

· RE D'lTALIA

LEGGI E DECRETI

li Nurnero 6888 (Serie 3a) della Raccolta u/)tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servità

inilitari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820 (Serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge sueeltata;
Visto il Regio decreto 25 novembre 1886, N. 4258 (Se-

rie 3*), che approva il regolamento per l'esecuzißne delle

suindicate leggi;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto l'istromento 5 marzo 1887 col quale Battista Nelva

donava al comune di Callabiana una casa, con annesso

terreño, situata nel comune medesimo perchè vi abbia
sede un Asilo infantile da istituirsi;
Visti gli atti presentati per l'erezione in Corpo morale

dell'Istituto e per l'approvazione del suo Statuto organico;
Vista la deliberazione 1° febbraio 1888 della Deputazione

provinciale di Novara, e ritenuto che l'immobile costituente
la donazione suddetta è valutato del prezzo di lire 6000;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato ¡



5654 GAZZETTA UFFICIALI

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

L'Asilo infantile da istituirsi in Callabiana è eretto in
Corpo morale ed è autorizzato ad accettare la donazione
dell'immobile fattagli dal signor Battista Nelva.

Art. 2.
È approvato il suo Statuto organico in data 5 agosto 1888,

composto di ventuno articolo, visto e sottoscritto dal Mi·
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 novembre 1888.

UMBERTO.
CRISPI;

Visto, li Guardasigilii: ZANARDELLL

Il Numero ltilIMOLI (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrelo:
UMBERTO I

L isia di Dio o per valo:età dena Nazicca

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 5 ottobre 1888, con cui la Depu-
tazione provinciale di Roma ha divisato di proporre lo

saioglimento della Congregazione di carità del comune di

Alatri, in seguito alle gravi irregolarità verificatesi nella

gestione di essa;
Visti gli atti della inchiesta a tal uopo compiuta, e rite-

nuto che le risultanze della medesima giustificano piena-
mente l'adozione del proposto provvedimento;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753 sulle

Opere Pie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mis

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carità di Alatri è disciolta, e la

temporanea amministrazione di essa e delle annesse Opere
Pie è affidata ad un Delegato straordinario da nominarsi
dal Prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 novembre 1888.

UMBERTO.
CRlSPI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero MMIIOLH (Serie 3", parte supplementare) della

Raccolla .ugiciale delle leggi c dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

ItE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 27 marzo 1888 del Consiglio
comunale di Pieve del Cairo, con la quale si è stabilito in

DEL REGNO D'ITALIA

lire 40 il massimo della tassa di famiglia, eccedendo il li-
mite normale fissato nel regolamento della provincia;
Vedute le deliberazioni 4 e 25 settembre successivo della

Deputazione provinciale di Pavia, che approvano quelle
su citate del comune di Pieve del Cairo e determinano in
cinque anni la durata della eccedenza;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del citato regolamento provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Pieve del Cairo di applicare,
nel quinquiennio 1888·92, la tassa di famiglia col massimo
di lire quaranta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì SB novembre 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigitii: ZANARDELLI.
A. MAGLIANI.

Il Nutnero MMMOLiH (S-rie 3a, parte supplementare) della
R iccolla ugiciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda 14 maggio 1888 del comune di Pa-

dova con cui in conformità alla deliberazione del 16 a-

prile 1888, del Consiglio comunale di detta città, si chiede
l'autorizzazione ad accettare la parte di eredità lasciata,
con testamento 15 novembre 1883, dalla signora Enrichetta
Luzzatto Dina ad una Casa di lavoro da erigersi in Padova;
Visto il voto 1° giugno 1888, della Deputazione pro-

vinciale di Padova;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il favorevole avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E eretta in Ente morale la Casa di lavoro da istituirsi
in Padova giusta le disposizioni fatte da Enrichetta Luz-
zatto Dina col testamento 15 novembre 1883.

Art. 2.
Il comune di Padova ò autorizzato ad accettare in rap-

presentanza di detta Cassa di lavoro la parte che le spetta
della Eredità lasciata dalla signora Enrichetta Luzzatto Dina
col testamento suddetto.

Art. 3.
Il suidetto comune di Padova dovrà presentare lo Sta-

tuto organico da applicarsi ad essa Casa di ricovero.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.
.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

:Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazioni del 10 ottobre 1888:

Galvagno Cesare, capitano, lire 2335.
Braggio Giacomo, capitano d'artiglieria, lire 2662.
Diodato Vincenzo, brigadiere nei carabinieri, lire 480.
Gallo Bernardo, maggiore veterinario, IIre 3212.
Guelfo Emanuele, marinaro, lire 620.
Galasso Maria Giuseppa, orfana di Giuseppe, lire 259,66.
Gasco Carlo, maresciallo d'alloggio nei carabiniert, lire 1173,20.
Rivolta Ilario, furier maggiore, lire 669:
Ulto Michele, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Fecarrotta Stefano, vedova di Scinia Giovannt, lire 815.
Rossini Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1198,40.
Favro Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 545.

Capocci Rosa, vedova di Bobbio Luigi, lire 690,33.
Forlani Antonio, guardia di finanza, lire 512,30.

A carico dello Stato, lire 164,93.
A carico del comune di Napoli, lire 347,37.

Giribaldi Giovanna, vedova di Rambaldi Pasquale, lire 150.

Con dellberazioni del 17 ottobre 1888:

Ranterosi Virginia, vedova di Perucca Bartolomeo, lire 1384.
Giunti Giuseppe, marinaio di porto, lire 540.

Fortunati Carlo, assistente del Dazio consumo, fire 1248.
A carico dello Stato, lire 334,98.
A carico del comune di Piacenza, lire 913,02.

Cristofori Elisa, vedova di Fabretti Domenico, lire 1008,33.
Pirelli Luigi, maresciallo di finanza, lire 720.

Parini Luigi, maggiore contabile, lire 3220.

Livi Ernesta, vedova di Gatti Giovanni, indennità, lire 2850.
Centi Vincenzo, giudice di Tribunale, indennità, lire 3777.

Nilazzo Rosalia, vedova di Ballariano Giuseppe, lire 606,66.
Uberti Teresa, orfana di Vincenzo, lire 1147,50.
-Fornari Carlotta, vedova di Oliva Francesco, lire 1178,66.
Placenza Lucia, vedova di Ferraris Glacomo, lire 570,33.
Toscano Teresa, vedova di Dondena Filiberto, lire 750.

Bernieri Maria Teresa, vedova di Tardini Antonio, liro 533,33.
Colognesi Angela, Vedova di Maggetta Giovanni, fire 1251,66.
Badamo Maria Anna, vedova di Omodei Bartolomeo, fire 463,66.
Del Franco Luigi, brigadiere di finanza, lire 580.
Verde Ruggiero, capo d'Ufficio postale, lire 1711.

Falsone Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 580.
Nariani Emilio, agente superiore delle Imposte dirette, Ifre 4000.
Della Cagnoletta Giovanni Battista, aiutante del Genio civile, lire 2400.
Zorzoli Carlo, marinaro, lire 360.
Roth Benedetto, giudice di Tribunale, lire 2ô83.

Rugtnelli Adelaide, vedova di Alfleri Domenico, lire 170.
Botto Angelo, tenente nei carabinieri, Iire 1706.
Bassi Benedetto, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Saleri Giovanni Battista, capitano, lire 2174.
Gollin Giovanni Battista, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Pecortni Giovanni Battista, brigadtere nel carabinieri, lire 575.
Gallarati Paolo, colonnello, lire 5600,

Tomasuolo Filippo, ingegnere capo nel Genio navale, lire 4870.
ßrancaccio Aniello, operaio nei polverifici, lire 598.
Marcolongo Domenico, scrivano locale, lire 1118.
Monfort Stanislao, capitano di väscello, lire 5600.
Cacciottola Giulia, vedova di Soldatini Giovanni e Soldatini Emilla ed

Anna Maria, figlie del suddetto, lire 915,90.
Grassino Luigfa, vedova di Favero Pietro, lire 150.
Severi-Malachia Ambrogio, appuntato nei carabinieri, liro 460,80.
Poletti Saturnino, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Nardin Luigi, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Diaz Roberto, uffleiale alle scritture nelle Dogane, lire 2240.
Ghisu Giacomo, brigadiere di finanza, lire 780.
Morel Giuseppe, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1097þ0.
Mariani Giuseppe, scrivano locale, lire 1015.
Cambria Maria, vedova di Ferrara Salvatore, lire 587,33.
Bacchilega Sebastiano, brigadiere nel carabinieri, fire 545.

Filippi Giovanni, brigadiere nei carabinieri, lire 726.

Martini Filippo, scrivano locale, lire 1120.
Arborio di Gattinara Giuseppina, Vedova di Barattleri Vittorio, liro

2166,66.
Bacchi Giovannt, agente subalterno doganale, lire 880.
Pecoroni Ferdinando, capitano contabile, lire 2200.
Capra Mosè, brigadiere nei carabinieri, Iire 545.
Pallavicini di Priola Giacomo, maggiore generale, lire 7200.
Fieni Domenico, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 784.
Balducci Ascanio, maresciallo d'alloggio net carabinieri, lire 1097,00.
Committo Marta Concetta, vedova di Conti Francesco, lire 165.
Guida Damenico, operaio di polverificio, lire 545,50.
Bosco Giovanna, vedova di Granata Luigi, fire 188,33.
Gallo Giuseppe, lavorante nel Genio militare marittimo, lire 300.
Borelli o Borello Luigt, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1344.

A carico dello Stato, lire 320,27.
A carico ferrovie dell'A. L, lire 1014,73.

Rossi Guido, assistente daziario, lire 1302.
A carico dello Stato, fire 222,00.
A carico del comune di Piacenza, Iire 1109,40.

Tripaldelli Enrico, applicato d'ordine negli UITici della provincia di
Caserta, lire 1226.

A carico dello Stato, lire 277,71.
A carico della provincia di Caserta, lire 948,29.

Zublema Michele, manovale nelle ferrovie, lire 585.
A carico dello Stato, lire 75,30.
A carico ferrovie dell'A. I., lire 509,70.

Cogno Maria, vedova di Rivoira Michele, indennità, lire 2300.
Crescitelli Carmineantonio, guardia carceraria, indennità, lire 933.
Facta Giuseppe, tenente d'artiglieria, lire 2112.
Vassallo-Paleologo Giuseppe e Michela Felice, orfani di Enrico, ulti-

ciale di porto, lire 754,33.
Citarra Caterina, vedova di Somma Bonini Carlo, Ilre 800.

Con deliberazioni del 24 ottobre 1888:

Tufano Rosa, vedova di Buonanno Francesco, liro 141,66.
Lombardi Maria Giovanna, vedova di Cocozza Campanile Alessandro

lire 776,41.
De Sauget Guglielmo, tenente generale, lire 8000.
Carello Lorenzo, operaio d'arsenale, lire 415.
D'Ottavi Raniero, brigadiere di finanza, lire 700.
De Bernardi Ernesto, capitano, lire 2420.
Caroli Giovannt, professore di liceo, lire 2080.
Sermasi Andrea, magazziniere di vendita det sali e tabacchi, lire 2004.
Valorso Giuseppo, tenente nei carabinieri, lire 1600.
Troja Vincenzo, caporale nel veteranei, lire 368.
Lieto Giuseppe, operaio di marina, lire 445.
D'Elia Michele, capitano commissario, lire 2497.
De Giorgi Giosub, macchinista nei RR. Equipaggi, fire 1346.
Picone Achtile, soldato d'artiglieria, lire 300.
Conti Luigia, vedova di Piermartini Giovanni, firo 240.
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Giuffrò-Osorio Luigi, cancelliere di Pretura, lire 1400.
Minetti Lodovica, vedova di Oliva Angelo, lire 583,86.
Lertioli Antonietta, vedova di Mojares Vincenzo, lire 750.
Tarantino Angela, orfana di Cesare, lire 51.
bano Filomèna, vedova di De Filippis Gaetano, lire 450.

Sóllina Antonino, moresciallo di finanza, lire 881,48.
Nainard! Domenico, sotto custode idraulico, lire 576.

Bagnara Mariano, brigadiere di finanza, lire 900.
Olfveri Rosario, brigadiere di finanza, lire '700.

Rimondini Gaetano, maresciallo di finanza, lire 980.

Sannteola Marianna, vedova (Ù De Simone Giovanni, lire 308,40.
Maccht Ester, vedova di Pesenti Luigi, lire 566,66.
Avallone Saverio, capo tecnico principale d'artiglieria, lire 2561.

Sicca Anna, vedova di Costamagna Giuseppe, lire 491,33.
Cavolino Raffaela, vedova di Valro Giuseppe, Iire 445,33.
Navaretti Gabriele, conservatore delle ipoteche, lire 4933.

Dell'Osa Marta, orfana di Giuseppe, lire 127,50.
Córti Angela, vedova di Franz Antonio; lire 800.

Galliano Battistina, vedova di Longhi Giuseppe, lire 850.

Wott o Woctt Zatra, vedova di Marabini Antenore, lire 583,33.
Morosini Federico, vice ragioniere nelle Intendenze di finanza, lire 3200.
Fasana Regina, vedova di Vaglienti Francesco, Iire 1039,66.
Venturi Virginia, vedova di Santangeli Michele, lire 1438,66.
Gaglio Catogero, vice cancelliere di Pretura, lire 1056.

Battain Luigia, vedova di Palatini Enrico, lire 933,33.
Ricci Eugenio, scrivano locale, lire 930.

Bonanomi Vincenzo, pretore, llre 2112.

Tornabene Carlo, ufficiale alle scritture nelle Dogane, lire 1600.

Sborgi Ferdinando, professore nelle scuole normali, lire 1669.

Canossi Vincenzo, Iirofessore di ginnasio, lire 1374.

BOLLETTINO N. 47. .

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEI. REGNO D'ITALIA

dal di 19 al di 25 di novembre 1888

REGIONE I. - ŸÎ0BIORÚO.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, Villafalletto, Marene,

Cervere.
Torino - Carbouchio: 4 bovini, morti, a Torino, 1, letale, ad Airasca.

Pleuropneumonite essudativä contagiosa: 4, con 1 morto, a

Torino.
Alessandria - Carbonchio essenziale: 1 bovino, a Tramengo.

Forme tifose dei bovini: i a Celle Enomondo.

REGIONE II. - Lombardia.

Como - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Rovello.

ßondrio - Alta epizootica: ( a Morbegno.

REGIONE III. -- Ÿ0BOÉO.

Verona - Carbonchio: 1, bovino, morto, a Marcellise.

Treviso - Carbonchio essenziale : 1 bovino a S. Flor.

Affezione morvo·farcinosa: I a Castelfranco (abbattuto).

Restons V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a S. Antonio a

Trebbia.

Reggio - Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Casalgrande.

Modena -- Id : 4, letali, a Sassuolo.

Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a S. Felice.

Ferrara - Affezione inorvo-farcinosa: 2 a Ferrara.

Forgi - Carbouchio: 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.

REGIONE ŸI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbouchio: 12 sutnt, con 2 morti a Poggiodomo-3bo-

vini, morti, a Rieti - 2 suini, mort*, a Trevi e Perugia.

REG10NE VII. - Toscana.

Siena - Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Monteroni.

REGIONE ŸIII. - LaZi0.

Roma -- Seguita la scabbie degli ovini a Civitavecchia.

REGIONE IX. - Heridionale Adriaties.
Aquila - Continuano limitatamente la scabbie e la zoppina degli ovini

a Borbona e a Tornimparte.
Foggia - Carbonchio essenziale: i equino, morto, a Troja.

REGIONs X. - Heridionale Mediterranea.
Salerno - Epizoozia di barbone bufalino a Montecorvino Pugliano,

dove fino al dl 26 erano morti circa un centinaio di capi di be-
stiame.

Catanzaro - Diversi casi di carbonchio nel bovini a Nicastro (fra.
zione Maida).

REGIONE XII. -- Sardegna.
Cagliari - Epizoozia indeterminata negli avini a Portoscuso.

Roma, addl 7 dicembre 1888.

Dal Ministero dell'Interno,
ll Direttore della Sanità Pubbilda

L. PAer.uNI.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Si notinca che per gli effetti del disposto coll'art. 3 della legge 12 lu-
glio 1888, N. 5515, (Serie 3a), la tassa di circolazione da ritenersi sulle
cedote delle obbligazioni unitarie già a carico della cessata CompágíffË
generale del Canali d'Irrigazione Italiani (Canale Cavour), della seas-
denza al 1 gennaio 1889 i stata aumentata e stabilita nella misura
di centesimi cinquanta (L.,0,50). Cosicchè l'importo pagabile per o-

gnuna delle anzidette cedole rimane così fissato:

Imposta di ricchezza mobile da ritenere
. . . L. 1 98

Tassa di circolazione . . » 0 50

Totale delle ritenute per ogni cedola . . . . > 2 48
Importo netto pagabile per ogni cedola . . .

> 12 52

Importo lordo di ogni cedola . » 15 00

Le ritenute per le cedole di obbligazione quintuple saranno valutate
in proporzione.
Nulla è innovato relativamente alla misura della tassa di circola-

zione già stabilita quanto alla detta scadenza per le obbligazioni della
ferrovia Udine-Pontebba e per quelle già a carico della cessata società
delle strade ferrate romane.

Roma, 11 "I dicembre 1888.

Ji Direttore Generale: NOVELLI

RET1'IFICA D'INTESTAZIONE (ga ggg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 715331 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 50 al nome di Proto Luisa di Benedetto, nubile, domicillata in

Napoli, sia stata così intestata per errore occorso nelle indicazion
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men
trechè doveva invece intestarsi a Prota Luisa di Benedetto,-minore
sotto la patria potestà, domiciliata, ecc., vera proprietaria della ren-

dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un.mepe dallapgma
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state aç4ficate op-
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posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta toerizione nel modo richiesto.

Roma, il & novembre 1888.
Il Direttore Generale NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (8 ptebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cloò : N. 870239 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 250, al nome di Caucina Adele di Francesco, è stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Concina Adele di Francesco vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 16 novembre 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubb¾eatme)
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa N. 178, d'or-

dine, rilasciata dalla R Intendenza di finanza di Campobasso (ser-
Vlzio Debito Pubblico) In data 7 dicembre 1888 al signor Ianigra Co-

6tBDtín0 fu 00m6nÌCO di Montagano quale procuratore del signor No-
rante M.se Costanzo fu Domenico Antonio, per il deposito dei certi-

ficati di rendita Cons. 5 0/0 N. 574020 di lire 350 annue e N. 633097
di lire 50 annue, intestati a favore del detto Norante Costanzo fu Do-

menic0 Antonto.
Al termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo op-
posizioni saranno i detti titoli in parte tramutati al portatore ed in

parte trasferiti a favore degli eredi del predetto titolare, ed in con-

seguenza tutti i nuovi titoli verranno a questi consegnati nella per-
sona del loro incaricato signor Norante Vincenzo fu Felice, senza ob-
bligo della esibizione della ricevuta provvisoria stata smarrita, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Il 6 corrente in Rocca Priora, provincia di Roma, è stato aperto un
Utilcio telegrafico governativo al servizio pubblico con orario limitato

di giorno.
Roma, 11 7 bicembre 1888.

CONCORSI
.

RelãžIone sul concorso alla cattedra di materia medica e

farniacologia sperimentale nella università di Sassari - Pro-

fessore straordinario.
La Commissione nominata dal Ministero, dietro il voto della Facoltà,

si è riunita lunedl 10 ottobre nella sala indicata. Membri della mede-
sima riuscirono i professori:

Corradi Alfonso
Mariano Semmola

Francesco Scalzi

.

Giovanni Bufalini

Pietro Albertoni.

Nella prima seduta si è costituita nominando prestdente il prof. Al-

fonso Corradi, e segretario.relatore il prof. Pietro Albertoni,

I concorrenti alla Cattedra, ilusta la lista trasmessoci, erano i dottori

Mosso Ugolino
Coppola Francesco

Pensato Francesco

Gag11o Gaetano
Santoliquido Rocco
Gauthier Vincenzo

Baldi Dario

Alivia Michele.

I commissari unanimi stabiltrono di tenere nei loro giudizi un conto •

solamente sussidiario del titoli non riguardanti la disciplina in con-

corso e che la farmacologia deve considerarsi dat duplice punto di

vista dello studio delle azioni dei medicamenti nell'uomo sano e nel

malato.

Le discussioni avvenute sul titoli scientinci e di carriera dei singoli

concorrenti diedero 11 seguente risultato:

Coppola Francesco. --- E' stato assistente di farmacologia a Pa-

lermo, ove dettò anche lezioni per qualche mese. Fra i candidati ò 11

più giovine di età e di laurea. Il dott. Coppola presenta molti buont
lavori farmacologici e tossicologici, i quali essendo stati compiuti in

breve periodo di tempo ed in età giovanfle esprimono il suo ingegno,
la sua cultura e laboriosità. Fra questi lavori ricordiamo quelli « Sul-

l'antipirina, sulla caffeina, sui derivati della santonina, sulle ptomaine,
sulla polimerla, ecc. ». Prevale nel Coppola evidentemente l'indirizzo

chimico, mentre lascia desiderare un po' di indirizzo medico. Tutti i

lavori sono condotti con buon metodo e molta esattezza. Gli argomenti
che ha trattati sono facili e non ha ancora rilevato mente acula o

critica, perchè in generale segue metodi e vie già determinate: o con-
ferma meglio risultati piti o meno conosciutt (lavoro sulla caffeina, ece),

Pensato Francesco. -· E' docente privato effettivo a Napoli, ass:-
stente di spedali, da parecchi anni. Presenta la prima parte di una

< Istituzione di farmacologia » dalla quale non si rileva buon metodo

di esposizione o di scelta nella materia. I duo lavori speciali « Sui

purganti e sull'ipone » non contengono nulla di nuovo e le esperienzo
che riferisce lasciano molti dubbi sulla sua attitudine sperimentale -e

capacità indagatrice. La sua età avrebbe d'altra parte permesso al can-

didato la richiesta preparazione.
Gaglio Gaetano. - E' stato assistente di flsiologia a Torino, ebbe

il posto di perfezionamento all'interna ed all'estero, e da un anno ha

Pincarico dell'insegnamento della farmacologia a Catania. Presenta al

concorso 16 lavori, la massima parte di flstologia ed istologia. Quelli
farmacologici sono:

« Sull'inossidab lità del CO ed acido ossialico nello organismo >;
« Sulla scomposizione dell'ioduro potassico >;
« Ricerche farmacologiche sull'alanina ».

Nei lavori di fisiologia ed istologia il candidato dà di 86 assai bella

prova e si rivela fornito di molto criterio ed attitudine a trattare

astruse questioni. Assai pregevole ò il lavoro « Sull'inossidabilità del

COe dell'acido ossalico nell'organismo ». Siamo invece dispiacenti di

vedere che gli ultimi due lavori eseguiti dal Gaglio, dacchè si trova
come incaricato dell'insegnamento farmacologico a Catania, sono molto
inferiori ai precedenti. La Commissione ritiene che questo dipenda da

speciali e fortuite circostanze. Il Gaglio si presenta quindi meglio como

fisiologo di quello che come farmacologo. Però II suo talento o lo suo

attitudini incontrastabili lo rendono un candidato degno di molta const-

derazione.

Santoliquido Rocco. - E' laureato da nove anni: coadiutore da

tre anni alla Cattedra di farmacologia a Napoli ed incaricato da tro

anni dell'insegnamento nell'assenza del titolare. Tutto le pubblicazioni
del dott. Santoliquido hanno la data del 1887. Un fatto che va notato,

perchè può dimostrare tanto l'attività del candidato, quanto la sua

recente risoluzione per la farmacologia. La memoria « Sugli ellebori
e l'elleboreina » contiene molte esperienze sulla elleborcina, rispetto
alla quale viene alla conclusione, già ammessa, che l'elleboreina a¡;isce
sul sistema circolatorto, come la digitalina. Nel lavoro « Sull'aceta-
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nilide » studia le azioni della sostanza sut var11 apparecchi, ma non
sa approfondi_re il meccanismo d'azione. Ambedue queste memorie

contengono dei tracciati inesatti. I lavori sulla morfina, sull'assuefa-
zione, per l'arsenico d'indole terapeutica sperimentale non hanno nulla
di nuovo, ma non sono privi di qualche pregio. In complesso nei la-

Voti sperimentali di Santoliquido si riconoscono molte mende, ma una
certa attitudine e prevale in lui l'indirizzo terapeutico.

Gauthier Vincenzo. - Si è laureato da circa sei anni. È privato
docente e preparatore nel laboratorio farmacologico di 1Napoli da tre

anni. Presenta dei lavori < sullo stropkantus », « sulla staphisrgria »,
« sull'olio essenziale di trementina », « sul ferro », i quali conten-

geno bon poco di originale e non garantiscono della sua educazione

scientißca.

IIa due lavori di chimica fisiologica, nel quali mostra qualche in-
clinazione per la medesima.

Baldi Dario. - È stato assistente di fisiologia a Firenze. Ebbe 11

posto di perfezionamento all'estero e passò un anno nel laboratorio

farmacologtco di Strasburgo. Presenta otto lavori: « Sul decorso della

secrezione biliare - sulle funzloni delle radici spinali - sulla reazione

della saliva - sulla diffusione della jecorina nell'organismo > ed altri

di minor conto.

In essi si scorge una buona disposizione alle ricerche sperimentali,
diligenza, una certa originalità nella acelta degli argomenti da illu-
strare, sufficiente coltura. Ma poichè nessuno di questi lavort ha ve-
ramente alcuna diretta attinenza con gli studi farmacologici che for-
Inano lo scopo del concorso, così la Commissione non puð scendere

ad ulteriori apprezzamenti. Solamente è lieta di affermare che il Baldi

possederebbe una buona preparazione per dedicarsi alla farmacologia.
Mosso Ugolino. -- Si è laureato a Torino da due anni. Frequentô

i laboratorî di fisiologia e di chimica farmaceutica dell'università di

Torino. Há presentato otto lavort, eseguiti tutti nel laboratorio fisio-

logico torinese, quattro dei quali di fisiologia ed altrettanti di farma-

cologia; alcuni in comune col Dott. Aducco. Nel lavoro sull'azione

fisiologica della cocaina, conferma, modifica ed estende le nostre co-

nascenze su questa interessante sostanza. Abbastanza ingegnose sono

le esperienze colle quali cerca di dimostrare che alcune sostanze au-

mentano ed abbassano la temperatura per mezzo del sistema nervoso.

Si vede poi che conosce bene i metodi flsiologici più delicati ed e-

satti, sopratutto i grafici. È diligente, laborioso ed avviato a ben riu-

scire.

Alivia Michele. - È laureato da parecchi anni. Fu assistente di
clinica medica a Sassari ed a Parma, presenta vari lavori di argo-
mento clinico e due lavori d'argomento terapeutico « sull'idrochinone
e salolo - e sull'etossicaffeina », troppo pochi non essendo di speciale
valoro per avere prova del suo sapere in farmacologia.
Esaurito l'esame dei titoli scientitlci e di carriera si procedette alla

votazione per l'eleggibilità, a schede segrete, giusta il regolamento. Ed
il risultato fu il seguente:

Coppola Francesco, 5 si
Mosso Ugolino, 3 si e 2 no

Pensato Francesco, 3 no c 2 si

Gaglio Gaetano, 5 si

Santoliquido Rocco, 5 si

Gauthier Vincenzo, 4 si e i no
Baldi Dario, 3 si e 2 no

Alivia Michele, 3 no e 2 si.

Risultarono quindi eleggibili alla cattedra suddetta i dottori: Cop-
pola - Gaglio - Santoliquido - Gauthier - Mosso - Baldi.

Riaperta quindi la discussione sulla graduatoria, la Commissione

unanime collocò i candidati, nell'ordine seguente: Coppola - Gaglio
- Santoliquido - Gautliier - Mosso e Baldl.

Poi vengono attribuiti ai candidati i seguenti punti:

Coppola Francesco, quaranfatre' su 50.
Gaglio Gaetano, quaranta su 50.

Santoliquido Rocco, trentasette su 50.
Gauthier Vincenzo, frentaquattro su 50.

Mosso Ugolino, trentalrè su 50.
Baldi Dario, trentuno su 50. ,

Resta pertanto proposto come professore straordinario di materia

medica o farmacologia sperimentale nell'università di Sassari il dottor
Francesco Coppola.

La Commissione
Alfonfo Corradi, presidente
i. Sèalzi
G. Bttfalini.
M. Semmola

Albertoni Pietro, segr. rei.
Per copia conforme:

Il Segretario del Consiglio Superiore
TlRATELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato coi Regi decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alla cattedra di Chimica generale
nella R. università di Bologna.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del sette aprile 1889. '

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea al eomponenti la

Commissione esaminatrice.

Roma, 2 dicembre 1888.
Il Direttore capo

della Divisione per l'istruzione superiore
3 G.FERRANDO.

Consiglio per le Scuole della Provincia di Roma
Avviso di concorso.

Si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della Divina Prov-

videnza in Roma sonosi resi vacanti 3 posti gratuiti da conferirsi, per
disposizione del Ministero della pubblica istruzione, ad altrettante or-

fane flgliuole d'impiegati civili dello Stato in donformttà dei Regi De-
creti 13 aprile 1874, numero 1885 (Serie 2') e 11 gennaio 1883.
Per essere ammessa al concorso dovrà l'aspirante presentare al Con-

siglio Provinciale scolastico di Roma:

a) Un certifleate del proprio Municipio comprovante la conditione
di essere figlia legittima di un impiegato civile dello Stato, orfana di
ambo i genitori, ovvero del padre, o almeno della madre;

b) La fede di nascita dalla quale risulti d'età non inferiore ai 6

nè maggiore degli 11 anni compiuti ;
c) L'attestato medico di sana e buona costituzione fisica e di su-

blta vaccinazione ;

d) Un prospetto nominativo della famiglia della concorrente, ri-
lasciato dal Municipio, dal quale prospetto si rilevi il numero del fra-

telli e delle sorelle viventi dell'aspirante, la misura della fortuna, e la

condizione.

Le vincitrici del concorso godranno del posto dal giorno del noti-

ficato conferimento fino al termine dell' anno scolastico nel quale com-
piono rispettivamente il diciottesimo anno d'età.

La domande coi relativi documenti dovranno essere presentate o

spedite a questa Prefettura, in carta bollata da centesimi 50, prima del
giorno 2õ del mese di dicembre prossimo.

Roma, il 15 novembre 1888.
2 Il Prefetto Presidento: L. GRAVINA.
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P. G. K 87772 S. P. Q. R.

NOTIFICA.zIONE.
In relazibnea nátaPrefetttzli26novembre ora scorso N.45514 eda

senso o per gli effetti degli articoli 17 e 24 della legge25 giugno 1865,
K 2359, sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa noto

aT pubblico, che per lo spailo di quindict giorni, decorrendi dalla
data della presente, resteranno depositatt presso la Segreteria gene-
rald di questo Municipio gli atti relativi alle espropriazioni indicate
nell'elenco quisotto riportato, da eseguirsi per la sistemazione della

sponda sinistra del Tevere nel tratto compreso fra l'angolo a monte

dbl' pubblico mottatolo e Passe del quarto di cono a monte del ponto
Ello.

Chtunque vi abbia interesse potrà nel termine suindicato presentare
le proprio osservazioni, avvertendo esser necessaria un'espressa dichia-
razione in isorittä perchè possano considerarsi accettate le indennità

OlÑrte per le singole espropriazioni;
Rbma; dal campidogito, 6 dicembre 1888.

Il /7. di Sindaco: A. GUICCIOLI.
Il Segretario generale: A. VALLE.

Stablit da espropriarsi e relative offerte di prezzo.

1. Girard! Caterina vedova Valeri e Valeri Giovanni e Maria Rosa fu

Ëg 'stÏno - Porzione di casa piano terreno in via di Pinteo
N. 47, rione 5 numero di mappa 298[3 - Prezzo che si offre

lire 1927 60.
2. Rossignoll Achille e F111ppo fu Angelo - Porzione di casa P. 6 e

. i pläzza! di Ponte S Angelo 25 e via di Panico al civ. n. 46,
rione 5 numero di mappa 29814- Prezzo che si offre lire 18170,40.

3. Barberini Colonna di $ciarra principe D. liinffèo fu Raffaele - Por-

zione di casa secondo piano, piazza di Ponte S. Angelo al civ. n.
25, rione 5 numero di mappa 29811 - Prezzo che si offre lire

7236.

4. Finoccht Vincenzo fu Paolo - Porzione di casa, 3 plano piazza di
Ponte S. Angelo al' civ. n 25, rione 5 numero di mappa 20812-
Prezzo che si offre lire 8361,60.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAf

, SEÑATOÚÉL ËEGÑO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 10 Dicembre 1888.

Presidenza del Presidente Panna.

La sedota è apéita' alle ore 2 112.
VERGk C., segretario, legge il verbale della seduta di sabato, che è

approvato.
PRESIDENTE' dice che l'ordine del giorno recherebbe la votazione

a scrutinio segreto del progetto, approvato sabato, per il riordina.
mento del Collegio Asiatico di Napoli. Giudica tuttavia che, per ri-
sparmio di tempo, converrebbe invertire l'ordine del giorno e far pre-
cedere alla detta votazione la discussione del progetto per « Modifl-

cazioni alla legge 16 dicembre 1878 concernente il Monte delle pensioni
per gPinsegnanti delle scuole elementari ». Terminata tale discussione,
si procederebbe alla votazione simultanea dei due progetti.
Non facendosi osservazioni in contrario, si passa alla

Discussione del progetto di legge per < Modi/lcazioni alla legge

16 dicernbre 1878 concerxente il Jifonte delle pentioni per gli
insegnanti delle actiole eternentari> (N.136).

VERGA C., segretpHu, dà låtitmi del progetto.

PRESIDENTE apre la discussione generale.
MARESCOTTI rileva Pimportanza di questo progetto cho ð df quelli

che si intitolano sociali, di quei progétti cioè che, hannopei o'ggetto
di organizzare legalmente il socialismo popolare.
Una legge sociale per essere buona conviene che sta basata sulla

giustizia. Non può mettersi in dubbio che alla .societh incombâ Pob-

bligo di assistere la vecchlaid di cittadful che hanno impiegato tutta

la vita per lei.
Però questa legge si fonda sopra una tavola aritmetica. Co viene

esaminare se i risultati di questa tavola siano tali da prqdurre un
sussidio suf!!cierite a quelli in favore del quali si fa la leggé.
In questa legge, come à proposto per gli operai in Germania, si

fissano 40 anni dt servizio e l'età di 70 per il diritto alla pensione.
lifa, nientre per l'operaio che si rinvigorisce për consegtienza del

suo stesso lavoro, questo litidte del 70 anni pu essere adeguato, lo
sarà egualmente per il maehtro elemëntare che el sciupa e si consuma

à ripetere amit ed anni le medesime cose?
L'oratore non Io crede, a meno che tuttavia non si muti radicaF

meilte l'oiganisuto det .nostri fdgegnameliti, i quali, così come' sono
e come procedono oggi, possono più che altro chiamarsi moiti.
Non dà colpa al ministro Buselli dei difetti del progetto, anzi ribo-

nosce che egli lo ha migliorato ed ha reso possibile quello a cui Pora-
tore non credeva, una ponsione a profltto di funstonari che guada-

gnano poco.
La pensione sarà tenue, ma ad ogni modo fu resa possibilo. Questo

N già quah'he cosa.

Nel Congresso dei maestri elementari di Bolognafuespiessoilvoto
che lo Stato assuma esso la direziohe e l'amministrazione dalle scuole

elementari obbligatorie.
Non è impossibile che in tempo breve questo concetto venga tra-

dotto in una legge.
Ma come potrà giungersi a cið se si comincia in questo' progetto

a confondere i maestri delle scuole elementari con que1Ïi deglÍ astil
infantill ?

Sostiene che le due cose non debbono assimilarsi, se non si vuole
sminuire 11 significato della scuola popolare obbligatoria's cordvolgerla
col principlo della beneficenza, la quale con essa non ha assolutamente
nulla da fare,

BOSELLl, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia il Senato di

essersi con tanta sollecitudine occupato del progetto e PUfHelo cen-

trale di avere por esso dettata uhr relazione pienamente favorevole.

Conviene coll'onor. Marescotf! che con questo progetto non si fa e

non si ottiene tutto qúello che sarebbe desiderabile. Dice dóversi at-
tribuire cið, non a mancanza di desiderio del Governo, ino,a'scar-
sezza di mezzi flnanziari.

Non nega che in senso lato questo progetto possa quallfléarsi di
progetto di legge sociale.

Nel caso concreto perð, fa osservare cha le pensioni che si tratta

di istitutre non avranno per fondo soltanto contributi delloftato, ma
anche e principalmente i contributi degli stessi interessat! èd altri

ancora.

Spiega come il limite di 40 anni di servizio e dÏ Ÿ0 diini'.dl eth
possa accettarsi Intanto come un reale beneficio, if qiále doñosclude
clie possano attuarsi in sèguito diglU anri miglÏo aménti.
Osserva che l' indirizzo didättído che ha egit in ispécid fa s'cuola'

elemeritare non è pfû' quelló diuna votid; rión è gilà 11 meiodo'mo-
nacale, quelÏo che constáteva nel ripetif peip túauiehíd lË Éledel
sima cosa.
La rifórma dei metodi e dèi progranimi di insekääniento lia a¡i-

punto per scopo di designare per la istruzione degll ófganisini vivf;
l'organismo della natura e l'organismo della societi.
Fa anche notare Pamptozza che nel programmi scolastial sí 6 data

all'insegnamento della storia patria.
Parla della impossibilità e dello svantaggià dl prefintré taidativa-

mente del libri di testo.

Quanto allé cose dette dalPonor. lififoscotti liifoinä agli isÍlf infântill,
non sdstleife che id isäl boniincf U pärlodo della scuold óbbligatoria
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ma dice che in essi comincia certamente il periodo della scuola po-
polare.
Rispetto alla istruzione obbligatoria in Italia, reputa desiderabilissimo

e necessario che si•organizzi e si costituisca, fadipendentemente dal-

l'Istruzione tecnica, un complemento della scuola popolare.
Rileva come il concetto dell'asilo infantile miri a sciogliersi ognor

più da quello della benefleenza. I glardini d'infanzia sono pure asill,
ma non 11anno nulla a che fare cogli asili infantili accennati dall'onor
Marosqqtti.
Lo Stato crea scuole normali per la preparazione di maestre dei

giardini d'infanzia; una di queste scuole è a Napoli ed altre ve ne

sono nel Regno e lo Stato si adoprerà a farne sorgere ancora.

Sostiene che gli asili d'infanzia, quali ormai scno e quali tendono
ad essere anche presso di noi, non corrispondono all'idea che ne ha

espressa l'onor. Marescotti. Non già che dagli asili infantili sia da e-

sillare la carità, perocchè l'educazione e la istruzione che si impartisce
nei medesimi deve essere, a un tempo, frutto dell' intelletto e del

cuore.

Questa legge non riguarda del resto che coloro che negli asili in-
fantili insegnano.
Non precorriamo l' avvenire quando le condizioni della flnanza ci

consigliano di atteneret scrupolosamente al progetto.
Comunque sia, questa legge arrecherà at maestri 11 benellcio di rin-

forzarne le pensioni.
Essa servirà inoltre a persuadere la classe benemerita degli inse-

gnanti elementari, che, se lo Stato nun può fare per loro quanto sa-

robbe suo desiderio, pure esso non ommette di far nulla di quanto
possa dipendere da lui per attenuarne le angustie.
Ed esso recherà, se non altro, anche alle loro vedove ed at loro

orfani un qualche soccorso.

Si lusinga che il Senato come già l'Ufficio centrale, farà buon viso

al progette.
MARESCOTTI ringrazia il ministro della sua risposta.
Si limita ad esprimere un voto: che la istruzione elementare esca

dal campo del cuore ed entri in quello della intelligenza.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale ed aperta quella

sugli articoli.
Gli articoli da 1 a 5 sono approvati senza discussione,

L'art. 6 è così concepito;

Art. 4.

Sono soggetti al Monte delle pensioni a partire dal 10 gennaio 1880

gli asili d'infanzia mantenuti dai comuni, ed hanno facoltà di assog-

gettarvisi quelu costituiti in corpi morali.
Il contributo annuo a carico degli asili è stabillto nella misura di

cinque centesimi, e quello dei rispettivi insegnamenti ò stabilito nella

misura di tre centesimi degli stipendi effettivi ad essi spettanti, te-
nuto conto degli assegni fatti loro in natura.

Gli insegnanti negli astli costituiti in enti morali non contribuenti

potranno far parte del Monte, pagando tanto il contributo proprio,
quanto quello che sarebbe a carico dell'asilo.

BARGONI, relatore, prega 11 ministro di dichiarare se sotto 11nome

di asili infantili si debbono comprendere anche i giardini d'infanzia,
cið che all'oratore sembra dover essere.

.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, dichiara non poter es-

servi dubbio che nella denominazione di asili infantili devono com-

prendersi i giardini che sono anch'essi asili e che anzi corrispondono
più completamente al concetto moderno. Nel regolamento la cosa

Terrà detta anche più esplicitamente.
Dietro una osservazione del senatore MAJORANA-CALATABIANO,

l'art. 6 è approvato e sono approvati anche i successivi articoli fino
al 22, primo delle disposizioni transitorie.
All'art. 13 rimase approvata anche la tabella al medesimo allegata,

ed annessa al progetto.
Prima che si passi all'esame delle disposizioni transitorio, il sena-

tore BAltGONI, relatore, prega il ministro di voler considerare quale

eccessivo aggravio potrebbe essere pei maestri il dover pagare in

una sol volta all'anno il tre per cento del loro stipendio. Interessa il
ministro a vedere che il detto aggravio possa essere in qualche
modo scompartito per trimestri o bimestri, ecc.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, trova .giustissime le

osservazioni del relatore. Crede che fin d'ora i comuni seguano coi

maestri il sistema delle trattenute mensili. Ma .non trascurerà di si-

stemare col regolamento anche questo particolare, secondo il concetto
dell'on. Bargoni, che è anche il suo.

Senza altre osservazioni approvansi t rimanenti articoli del progetto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge pel Collegio asiatico di Napo)\, appro-

Vato ieri, e di quello sul Monte delle pensioni per gli insegnanti delle
scuole etementari, approvatt oggi.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.

PRESIDENTE invita i senatori segretart a procedere allo spoglio
delle urne e proclama poi che la fatta votazione è risultata nulla per

mancanza del numero legale.
Essa sarà rinnovata in una prossima tornata.

Trovandosi esaurito l'ordine del giorno, il Senato sarà riconvocato

a domicilio.

La seduta è levata alle ore 5 1¡4.

CAMERA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO 80MHtRIO - Lunedi 10 dicembre 1888.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo yerbale della se.

duta di sabato, che è approvato.

Domande di autorizzazione a procedere.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, consente nelle conclu•

sioni della Commissione, che sono le seguenti:
« La Commissione propone che la Camera deliberi, di non trovar

luogo, allo stato degli atti, a provvedere sulle domande di procedere
in giudizio contro il deputato Pelosini, e di invitare l'onorevole mi-

nistro guardasigilli a presentare la domanda di autorizzazione per

traduzione in giudizio contro un deputato, quando sorga dalle ri-

dhieste. del magistrato, allegate la processo, il motivo della traduzione.,
pel bisogno di un atto qualsiasi che riguardi la chiamata del depu
tato avanti il magistrato, o che colpisca la di lui persona o il di lui

domicilio ».

(Sono approvate).

Seguito del disegno di legge relativo all'emigrazione.

LUCHINI ODOARDO svolge le ragioni del seguente articolo aggiun-
tivo:

< Il ministro dell'interno, per gravi ragioni di pubblico interesse

potrà con decreto ministeriale proibire temporariamente gli arruola•
menti di emigranti per qualsiasi destinazione, ovvero per determi-

nati paesi ».
Distingue l'azione delle agenzie costituite, da quelle degli arruola-

menti in sò stessi, che possono riuscire pericolost assai più. È contro

questi in conseguenza che più attiva dovrebbe manifestarsi la vigi-
lanza del Governo, per modo di non disarmarsi in caso che una

piuttosto che un'altra emigrazione riuscisse dannosa, anche se pro-

mosse da una stessa agenzia.
DE ZERBI, relatore, dichiara che nell'art. 19 è accolta l'idea espressa

nell'aggiunta dell'onorevole Luchini, idea che non potrebb'essere ae·

cattata in quell'ampiezza che l'oratore ha proposto.
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FORTIS, sotto segretario di Stato, osserva che il Governo ha già

rpspinto il concetto di limitare il diritto di emigrazione.
LUCHlNI ODOARDO ritira Paggiunta.
PRESIDENTE dà lettura dell'art. 3 col quale si stabiliscono le con-

dizioni per la concessione della patente di cmigrazione.
DE ZERBI, relatore, dichiara che la Commissione accetta l'aggiunta

proposta dall'onorevole Ferrari Luigi, perchè non si conceda la pa-

tente ad ecclesiastict, od a funzionari dello Stato, od impiegati di am-

ministrazioni pubbliche locali.

TROMPEO domanda se per ecclesiastici s'intende i ministri di ogni

culto, nel qual caso soltanto accetterebbo l'aggiunta.
FORTIS, sotto-segretario di Stato, rispondo affermativamente e pro-

pone si sostituiscano alla parola ecclesiastici le altre: minstri del culto.

BRUNIALTI rinunzia a parlare in favore dell'emendamento essendo

accettato dalla Commissione e dal Governo.

(Approvasi l'art. 3 con l'aggiunta dell'onorevole Ferrari Luigi).
PRESIDENTE apre la discussione sull' art. 4 relativo alla cauzione

- da fornirsi dall'agente di emigrazione.
FLORENZANO trova eccessiva la qualità e la misura della cauzione,

che può variare dalle tremila alle cinquemila lire di rendita, molto più
che poi si interdice all'agente di ricevere provvigioni o compensi dagli
emigranti.
BÓNFADINI preferirebbe che si determinasse la cauzione in una

cifra flssa per limitare l'azione del Governo.

DE ZERBI, relatore, rispondo all'onorevole Florenzano che la Com-

missione aveva da pricipio proposto che la cauzione fosse contenuta

nel liniite dalle mille alle tremila Iire, ma che ha acceduto pot all'idea

del Governo di elevarla dalle tre alle cinquemila lire.
All'onorevole Bonfadini poi osserva che 11 Governo eleverà la cau-

zione secondo che la patente venga concessa ad un privato o ad una

associazione o ad una Società di navigazione.

F0flTIS, sotto-segretario di Stato, utantiene la proposta perchè ri-

tiene che la cauzione debba essere sutlictente ad indennizzare gli emi-

granti che vengono danneggiati.
(L'art. 4 è approvato).
PÏ\ESIDENTE dà lettura dell'art. 5 che enumera i casi in cui sarà

ritirata la patente.
SONNINO propone che nel primo capoverso si autorizzi il ritiro

della patente quando l' agente abbia scientemente fatto partire emi-

granti in opposizione alla legge.
CUCCIII LUIGI propone che sia autorizzato il Governo a .ritirare

le patenti anche per ogni contravvenzione alla legge od al regola-
mento.

GAMBA propone non sia compreso fra i casi per cui l'agente viene

privato della patente quello in cui esso abbia procurato la partenza

di persone sottoposte alla speciale sorveglianza della pubblica sicu-

rezza; ritenendo illogico, inglusto o contrario all'interesse sociale lo

impedire a sillatte persone di cercare altrove quel lavoro cheinon
riescono a trovare in patria.
Ad ogni modo chiede che sia espressamente dichiarato che, tra le

persone sottoposte alla sorvegIlanza speciale, non si comprendono gli

ammontti.
FORTIS, sotto-segretarto di Stato, spiega all'onorevole Sonnino che

non occorre porre l'avverbio scientemente nel primo capoverso, m0Difo

esso è indispensabile nel secondo; trattandosi nel primo di ritenere

responsabile l'agente di fatti che non possono stuggirgli; mentre nel

secondo trattasi di circostanze che l'emigrante procura di occultare.

Accetta l'emendamento dell'onorevole Gamba, giacchè crede che la

società sia garantita nel miglior modo dall'allontanamento del sor-

vegliato.
Si rimette poi a quello che dichiarerà la Commissione sull'emen-

damento dell'onorevole Cucchi Luigl.
FLORENZANO osserva che le altre legislazioni autorizzano 11 Go-

verno a ritirare la patente nel caso di altre infrazioni della legge,
oltre quelle enumerate nell'articolo 5.

DEL GIDDICE rinunzia a parlare, convenendo nelle cose dette dal

sotto-segretario di Stato.

LUCHINI ODOARDO si oppone alla proposta dell'onorevole Gamba

perchè, se si tratta di sorveglianza pronunziata dal tribunali, il potere
esecutivo non può proscioglierne i colpiti, e se si tratta di' semplice
sorveglianza di pollzla, si pregiudicano tutti gli emigranti onesti che
si vedranno confusi con i sorvegliatl.
DE ZERBI, relatore, non accetg gli emendamenti degli onorevoli

Sonnino e Cucchi rimettendosi al Governo per Pomendamento Gamba.

FORTIS, sotto-segretario di Stato, si unisce alle dichiarazioni del

relatore, e prega la Camera di passare alla votazione dell'articolo.
SONNINO ritira il suo emendamento.

GAMBA mantiene il suo.

(Si approva l'articolo 5 con l'emendamento dell'onorevole Gamba).
FLORENZANO parla sull'articolo 6 chiedendo spiegazioni alla Com-

missione intorno al concetto da cui è partita nel proporre che siano

tolte alcune disposizioni proposte dal Governo.

PELLEGRINI crede che questo articolo possa riusciro les!VO alla
libertà del commercio e della navigazione, e propone che si modißchi
l'articolo in modo che le sue disposizioni sieno applicabili soltanto'a
quegli armatori o Società che si dedichino abitualmente o principal-
mente ål trasporto degli emigrantt.
FORTIS, sotto-segretario di Stato, rispondo alle osservazioni del-

l'onorevole Florenzano dicendo di crederle non accettabili. R1eonosco,
poi, in parte, fondate le osservazioni dell' onorevole Pellegrini, ma
crede che la semplice e naturale interpretazione dell'articolo basti ad
ovviare l' inconveniente cui egli ha accennato. In ogni modo so Ñe
rimette alla Commissione, quanto a trovare, se si vuole, úna formula
migliore; ma dichiara che non accetta quella proposta dalPonorevole
Pellegrini.
DE ZERBI, relatore, dice all'onorevole Florenzano che questo arti-

Colo non fa posizione privilegiata alle Seeietà di navigazione, ma anzi
le parifica agli altri cittadini. Per assecondare 11 giusto desiderlo del-
l'onorevole Pellegrini occorre trovaro una formula: e la propone in

queste parole : quando allendano ad operazioni di emigrazione.
PELLEGRINI crede che bastino le dichiarazioni del Governo a ri

solvere il dubbio.

FORTIS, sotto-segretario di Stato.. Il concetto del Governo à di as-
soggettare queste Società alle disposizioni della legge, quando facciano
operazioni di emigrazione. E così si può modificare Particolo.

(L'articolo 6 è approvato con questa modiflcazione: è pure apprð-
vato l'articolo 7).
GIOLITT[ presenta la relazione intorno al disegno di legge: prov-

vedimenti finanziarli.

(Si approva l'articolo 8 con un emendamonto dell' onorevolo Lugi
Ferrart ; è altresi approvato l'articolo 9).
GIAMPIETRO, a nome anche dell'onorevole Délla Rocca, crede

troppo assoluto il divieto imposto dall'articolo 10 all'agento o sub-

agente di emigrazione, di ricevere dei compensi dagli emigranti; , o

quindi raccomanda che, nel regolamento necessario, si provveda-a
stabilire una tariffa pel rapporti fra gli agenti e gli emigrantl.

DE ZERB1, relatore, crede che il Governo studierà la questione sol-
levata dall'onorevole Giampletro.
COSTA ALESSANDRO propone la seguente aggiunta:
« Tale ammenda sarà per la metà devoluta a benefleto dell'emigrante

od emigranti a cui danno fu percepito il compenso o mediazioneo.
DE ZERBI, relatore, ò dolente di non potere accettare Paggiunta

proposta dall-onorevolo Alessandro Costa.
COSTA ALESSANDRO non vi insiste.

(Si approva l'art. 10 con una aggiunta proposta dalla Commis-

sione).
50NNINO propone la soppressione dell'art. 11, poich§ riescIrebbo

inefBcace o pericoloso per gli arbitrii che ne potrebbero nascère;
poichè la eccitazione pubblica alla emtgratione può essere fatta a

una parte in buona fede, e colpita; dall'altra parte in modo fraudo-
lento senza che rímanga soggetta alle sanzioni della legge.
FORTIS, sotto-segretario di Stato, invita l'onorevole Sonntno a nón
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insistere nella sua proposta, non essendo nell'articolo i pericoli che

egli vi vede.
CUCCHI LUIGI, qualora non venga accolta la soppressione, pro-

pone di redigere l'articolo nel seguente modo:
« Gli arruolamenti di emigranti potranno essere fatti dall'agente o

sub-agente soltanto entro il territorio in cui è autorizzato ad agire;
naa è l'uno µ6 l'altro potrà peredŸrere il paese eccitando pubblica-
gente i cittadini ad emigrare ».

FOILTIS, sotto segretario di Stato, e DE ZERBI, relatore, accettano
Part. 11 così modificato.

(E' approvato).
SONNINO all'art. 12 propone di « sopprimere il 20 capoverso che

incomincia con le parole: < Se una delle parti sia analfabota, ecc. ».
« Sopprimere il paragrafo a) che comincia con le parole: la data

del congedo, ecc. ».
< Al praragrafo c) invece delle parole: « il giorno della partenza »;

dire: « c) 11 termine entro cui dovrà aver luogo la partenza »;
« .Sopprimere l'ultimo capoverso ».

GUICCIARDINI propone di sostituire al capoverso b) il seguente:
« b) 11 luogo di partenza, il porto di destinazione, la località dove

all'emigrante sarà offerto lavoro, la specie, la retribuzione e la du-

rata di questo ».

RIGCI VINCENZO propone che all'ultimo alinea dell'art. 12 così

concepito:
« Non è senza questo contratto peralessa la partenza dell'emi-

grante » si sostituisca il seguente:
« Si richiederà all'emigrante la presentazione di questo contratto

o di un contratto analogo con la compagnia di navigazione o coll'ar-

matore. »

CUCCHI LUIGI propone la seguente aggiunta :
< f) Se il trasporto sia gratuito in tutto od in parte, oppure il prezzo

totale o parziale del trasporto, compresavl, ecc. »

DE ZERBI, relatore, accetta gli emendamenti proposti dagli onore-
Voli Cucchi Luigi e Ricci Vincenzo. Non potrebbe accettare quello
dell'onorevole Guicciardini, dell'onorevole Sonnino accetta soltanto

qúello relattvo al termine della partenza.
SONNlNO mantiene anche la prima delle modiflcazioni da lui pro-

poste.
(È approvato l'art. 12 con le modiflcazioni accettate dalla Commis-

done. Si approvano quindi gli articoli 13, 14 e 15).
CUCCIII LUIGI, all'art. 16, propone di sostituire il seguente :

« La cauzione risponde dei danni patiti dall' emigrante per colpa

dell'agente o sub agente, risponde altresi per le indennità che gli

spettano in esecuzione della presente legge e per ogni altro elTetto

della medesima. »

FORTIS, sotto segretario di Stato, non avrebbe diflicoltà di accet-

tarlo.
FRANCHETTI è in dubbio sulla opportunità della modificazione.

DE ZERBI, relatore, dichiara che la Commissione non l'accetta.

CUCÇHI LUIGI lo ritira.
(È approvato l'art. 16).
DE ZERBI, relatore, dichiara che accetta all'art. 17 i seguenti emen-

damenti proposti dall'onorevole Franchetti:

« Alinea 1: Alle parole: ¢ Il reclamo sarà irrecettibile... qualora la

partenza non abbia avuto luogo un mese dopo stabilito il contratto

con l'agente, > sostituire le parole : « Il reclamo sarà irrecettibile....

qualora la partenza non abbia avuto luogo un mese dopo it giorno
di parlenza stabilito nel contratto coll'agente. »

Dopo l'alinea 1 aggiungere le seguenti parole :

< Il console, appena ricevuto il reclamo dovrà in via sommaria e

d'argenza raccogliere tutti gli elementi occorrenti per determinare la

decisione della Commissione di cui all'alinea seguente, e comunteare

nel più breve termine possibile i risultati dell' istruttoria all'ispettore
sull'emigrazione di cui all'art. 1bis. Questi ne curerà la pronta tra-

amisalone alla Commissione di cui all'articolo.,.... »

SUNNINO ritira un suo emendamento.

GUICCIARDINI svolge il seguente emendamento:
« Nel primo capoverso dopo la parola: console, sopprlmere le pa-

role: del porto di arrivo. »
DE ZERBI, relatore 10 accetta.

(L'articolo 17 rimane sospeso per essere coordinato).
SONNINO propone al 2° capoverso dove si citano gli articoli 5

8 e 11 » di citare soltanto « l'articolo 5, > e disopprimere il 3 ca-

poverso.

SEISMIT-DODA, presidente della Commissione consente nella sop-
pressione.

FORTIS, sotto segretario di Stato, prega la Commissione di consi-
derare bene l'opportunità della soppressione totale. Propone di sop•
primere solo, quanto al contratto le parole « flrmato da un agente
autorizzato ».

SONNINO consente.

(L'articolo 18 è approvato con la modificazione consentita).
FRANCHETTI propone il seguente articolo aggiuntivo:
« L'agente condannato per violazione dell'articolo 396 del Codice

penale, decade di pieno diritto dalla patente. »

(È accettato e approvato).
SONNINO propone la soppressione dell'articolo 19; poichè con esso

verrebbesi quasi a proibire la emigrazione per via di terra, anche per
imbarcarsi in porto lontano.

FLORENZANO richiama l'attenzione della Commissione e del Go-
Verno sulla prima parte dell'articolo 19 che gli sembra inutile.
PELLEGRINI sostiene anch'egli la convenienza di sopprimere il

comma a dell'art. 19.

DE ZERBI, relatore consente che sia soppresso il comma a dell' ar
ticolo.

(Approvasi l'articolo 19 senza il primo comma, e con l'aggiunta
concordata tra Governo e Commissione).
FRANCHETTI ritira l'art. 19 bis da lui proposto.
(Approvasi l'art. 17 coordinato, e quindi l'art. 20 ed ultimo).
SEISMIT-DODA, presidente della Commissione, dichiara che la Com-

missione crederebbe più opportuno che questa legge invece che sulla
emigrazione, si chiamasse legge sugli agenti di emigrazione, se il

Governo non avesse nulla in contrario.

FORTIS, sotto-segretario di Stato, è dolente di non potere accettare
la proposta della Commissione e ne espone le ragioni.
PRESIDENTE invita la Commissione a riferire domani in principio

di seduta sul coordinamento della legge.

Discussione sull'ordine del giorno.

SAllACCO,ministro del lavori pubblici, propone che immediata-
mente dopo la votazione di questa legge sull'emigrazione, siano di-
scussi i due disegni di legge per aumento di fondi per completare
le boniflcazioni contemplate nella legge 23 luglio 1881, e per provve-
dimenti per la costruzione di strade nazionali e provinciali.
(È così stabillto)
CRISPI, presidente del Consiglio, domanda che dopo questi due

disegni di legge siano discussi quello per la tutela dell'igiene e della
sanità pubblica e quindi quello sul Consiglio di Stato,
(Questa proposta è approvata).

Comunicasi una domanda d'irlerrogazione.

PRESIDENTE comunica la segnente domanda di interrogazione del-
l'onorevole Vollaro:

« Il sottoscritto chiede interrogare tl ministro dei lavori pubblici
circa i provvedimenti adottati nella deficienza di carrt-merci pel traf,
fico, segnatamente nelle stazioni Gerace Glofosa, Roccella, Riace, MO-
nasterace, della sezione Reggio-Catanzaro delle Mediterranee ».

SARACCO, ministro det lavori pubblici, risponderà giovedl.
La seduta termina alle 6,10.
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TELEGR..A.MME

(AGENZIA STEFANI)

EPINAL, 9. - La conferenza che doveva tenere 11 deputato bulan-

gista Laguerre, fu impedita dal tumulto degli oppositori.
La polizia fece sgombrare la sala.

La folla fischiò il deputato Laguerre.
Eguali dimostrazioni anti-bulangiste ebbero luogo a Saint·DIb.

AIADRID, 9. - La regina-reggente incaricò Sagasta di formare il

nuovo gabinetto.
Sagasta vorrebbe costituire stasera il gabinetto, ma incontra dilli-

coltà nella scelta del ministro della guerra.

IIONS, 9. -- Uno sciopero è scoppiato stamane nel Borinage.
Due mila operai cessarono di lavorare.

Si temo che lo sciopero si faccia generale.
PARIGI, 9. - Il generale Boulanger, informando con una lettera i

suoi elettori dei dipartirrenti della Somme e della Charente-Inférieure

della sua opzione per il dipartimento del Nord, dice che si avvicina

l'ora delle elezioni generali, soggiungendo: « Uniti quali siamo, il ri-

sultato non ð dubbio. Viva la Francia ! viva la repubblica !

BOiinAY, 9. - Proveniente da Genova, giunse ieri notte il piro-

scafo Domenico Baldutno, della Navigazione generate italiana.

PARIGI, 10. - Elezioni politiche. - Nel dipartimento del Varo fu

eletto 11 generale comunardo Cluseret, con voti 14,776 sopra 83,962
iscritti.
Nel dipartimento delle Ardennes, nessun candidato avendo raggiunto

11 numero le¿ale, fu dichtarato il ballottaggio.

SAN VINCE ZO, 9. - Diretto a BloJaneiro e Santos, ha prose-

guito, stamane, 11 piroscafo Malabar, della Navigazione generale ita-

liana, proveniente da Napoli.
NEW-ORLEANS, 9. - È partito oggi pel Mediterraneo il piroscafo

Plata, della Navigazione generale italiana.

SPEZIA. 10. - Orsini Rocco, infermiere dei reali equipaggi, distac-
cato nel cantiere di S. Bartolomeo, nel mattino del 9 corrente, venne

a rissa con un suo compagno. Dopo una lotta a pugni, mentre il ser-

gente del distaccamento rispondeva all'a¡)pello, Orsini brandendo un

pugnale (si crede trattasi di un cohello chirurgico) lo vibrò a tutta

forza contro il compagno, cagionandogit la morte quasi istantanea.

Egual colpo vibrò al secondo capo furiero Leonardis Aristide, pe-

ricolante all'ospedale, fattoglisi innanzl per disarmarlo.
Con un terzo colpo ferl il secondo nocchiere Fornacelli Luigi, morto

alPospedah! di ma ina la scorsa notte, e ferl pure gravemente il tor-

pediniere Borusso Alberto.

L'assassina fuggl subito.

LONDRA, 10. - II Daily Chronicle ha da suakim:

« I telegrammi vengo: o ora sottoposti alla censura militare.

« Lo scontro di cavalleria avvenuto sabato fu serissimo.

« L'arliglieria nemica è ben diretta.

« 11 battaglione nero egiziano, spedito in rinforzo, ò arrivato a

Suakim. *

Dispacci da Pietroburgo al Times ed al Daily Cronicle tornano a

parlare della collera eccitata nela stampa russa dallo scacco diplo-
matico che la Russia ha sabl'o a Teheran. I giornali russi spingono
a prendere una rivincita qualunque contro l' Inghilterra.
Lo Standard spera che la Persia saprà persistere nella sua politica

degna di uno Stato indipendente, e che non vorrà divenire un sem-

plice appannaggio della Russia.. In questo caso le potenze non po-

tranno che incoraggiare ed appoggiare ogni risoluzione energica ten-

dente a conservare intatta l'autorità della Persla.

Secondo 11 Morning Post, i ministri egiziani studiano un progetto
di fortificare Alessandria.

MADRID, 10. - Venancio Gonzalez, presidente del Consiglio di

Stato, ha accettato 11 portafoglio delle floanze.

TUNISt, 10. - L'Agenzia IIavas raccoglie la voce che i consoli
italiano ed inglese consegnerebbero, nella setttimana corrente, al mi-
nistro residente francese una Nota dei loro rispettivi Governi, tondente
a°aostituire la glurisdizione consolare alla giurisdizione francoso. Ciò
è assolutamente inesatto.

I Governi italiano ed inglese si limitano a non riconoscere la glu-
risdizione dei tribunali misti per le cause d'immatricolazione degli
immobili, avendo essi consentito a sospendere nel 1884 l'azione dello

Capitolazioni per le detto cause a favore dei tribunall francesi e non

dei tribunali misti.

CHARLEROI, 10. - Lo sciopero è quasi terminato. I timori che si

avevano non si sono realizzati. Tutto ò tranquillo.
NEW-JORK, 10. - Ieri a Birminghan, la folla tentð di penetrare a

viva forza nella prigione per linciare un individuo accusato di avere

ucciso la moglie e due flglie per contrarre un altro matrimonlo.

I guardiani della prigione fecero fuoco sugli aggressori, ucciden-
done nove o ferendone moltissimi.

L'ulTiciale di polizia che ordinò di fare fuoco venne arrestato.

Le truppe custodiscono la città. Le autort à fecero appello al con•

corso degli abitanti per ristabilire la tranquillità.

BUDAPEST, 10. - Camera dei deputati - Il governo ha presen-
tato la domanda di un credito di mezzo milione di llortni per i la.-
vori preliminari atti a sistemare le Porte di Ferro del Danubio.

BERLINO, 10. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara che
la notizia pubblicata dalla Financial News di Londra clie, cioè, 11

principe di Bismarck abbia preparato un progetto per mettero la

Turchia sotto tutela, è un'invenzione menzognera allo scopo di pro-

vocare a Costantinopoli dillidenze contro la Germania.

TANGERI, 10. - Il governatore della tribù de 18eni-Guild fu assas·

sinato.

Il sultano ha inviato due battaglioni per pacitlcare la regione.

BARCELLONA, 10. - L'esposizione intarnazionale venne chiusa con

un discorso del Codimissarlo regio.

PARIGI, 10. - Camera dei Deputati. - Si chiude la discussione

del bilancio.

Al momento di votarlo nel suo insieme, Daillòres legge una dichia•
razione a tenore della quale la Destra non voterà un bilancio senza

sincerità e senza econamie, e che essa, in coscienza, non può accet-

tare.

Rouvier, presidente della Commissione del b;Iancio, risponde che nel

corso della discussione del bilancio, la Destra non propose che,
aumenti di spese e si dimostrò impotente a domandare economie.

Coll'invitare la Camera a respingere il bilancio, essa fa un atto rivo-
luzionario (Applausi ripetuti a Sinistra. - Humorl a Destra).
L'insieme del bilancio ò approvato con 383 voti contro 115.

BERLINO, 10. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, rispondendo
alle asserzioni dello Standard, che la Germania si mostra pretenziosa
e diffidente, rileva che sono eccellenti i rapporti fra la Germania e

l'Inghilterra.
Quanto all'Austria-Ungheria, la Norddeutsche può assicurare ufflclo-

samente che gli attacchi di alcuni giornali tedeschi contro l'Austria-
Ungheria sono stati, pei circoli ufficiali germanici, tanto inattesI quanto
inopportuni.
LONDRA, 10. - Camera dei Comunt. - Fergusson, sottosegreta-.

rio di Stato agli affari esteri, rispondendo a Lech, dichiara cho 11

governo inglese non ricevette alcuna informazione riguardo alla pre-
tesa intenzione della Russia di mandare una missione religiosa in

Abissinia.



566 GA22ÈTTáUÈFIÒIÀLE DÉL REGNO D'ITALIA

le deRa Boramdi co er oc al eu 10 dicembre 1288

Como Mad,

pnma grida . . . . . . . . . . . . i' luglio 1866 - -

REND seconda grida . . . . . . . . . • - - - 9T65 97 60 97 55

prima grula . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 - - 97 55 97 50)
D6tta 8 seconda grida . . . . . . . . . . > - - a 64 50

CertiBati sul Tesoro Emissione 18ô044. . . . . . . . . » 97 50

Obbligazioni Beni Reelesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . > - - 95 50

Prestito Romano Blount 5 0/0 . •
•

• • • • • • • • • > - - 94 85

Dette Rothechild .
. . . . . . . . . . . . . .

. i' decem. 1888 - - gg

ANUgadent manteigaH e Ored§te fondlarle,

hbliacioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' I aglio 18fsh 500 500

tee 4 prima emissione . . . . . .
.
. . .

I' ottobre £&38 500 000

Dette 4 seconda emagawne. . . . . . . . . . yya 50

Date 4 quota emamene . . . . .
. . . , « 500 500

bÑiga;úcni Ce to Fondiario Banco Stento Spirito , . ,
a 500 500 464

Bde redito Pondiario Banes Nazionale 4 0/0 . . .
> 500 to 477 60

Date Credito Fondiario Banca Nationale 4 112 0|0 · · » 500 500 » 502

Dage Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . > 500 yr ,

Dette Credito Fondlario Banco di Napoli . . . . . > 500 500 ,

Azioni Mitrade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 m * a 772 >

Detta Ferroye Mediterranee stampigliate • • - · · · ·
> W W a 625 >

Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv. • • • • -
• » 500 100 590 >

Dette Ferrovia Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . . >

Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapani l' er Emiss. . .
Y ottobre VM ion

Dette Ferrovie della Sicilia . -
• • • • · · · · · · · 1° luglio 1888 500 500

Aztent Banche e @oeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' mannaio 1888 1003 750 a 2110

Dette Banca Romana . - • · · · • · · • • • • • • i© luglio 1888 1000 1000 * 1160

Dette Banca Generale • • • • • • • • • • • · • • • 5 4 tõ0 m

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . 530 250 > 190

Ditte Banca Tiberina · • • • · · - · • • • • - • · 200 ADO • 385 >

Dette Banen Industri:de e Commerciale. . . . . . . . . I gennaio 1888 500 500 > a >

Dette Banea detta (Gertineati provvisori) . . . . . . . U cyn e ten 500 260 > a 565 >

Dette Banca Provinciale . . .
. . . . . . . . . .

. to luglio 1888 i 0 2ão 'e 240 >

atte Società di Credda Mobiliera halituio • • • • • • "a30 4.00 920

DétO Società di Credita Ïño"idionale. - · · - · · · · · I' genn. 1888 500 000 500 >

Lte Boeieth Romana per Pilluminazione a Gas Stam. . . • > 500 500

De Società detta (Certif}cati provvisori) Em. 1888. . . . y seg ¿Se

bette Boeieth Acqua Marcia - · = . .
. . . . . . . . 1" laglio 1888 000 500 > > a

Datiri Bocícth Italiana per Condotte d'acqua - - • . . - • » 500 300 > a >

Detta ßoeieth humobihare - • • • - - • • - - - - . » 500 460 y , »

ene Società dei Molini e Mag mini Generali
-

-
-

-
- , m 250 Eb0 y > 332 >

Dette Society Telefoni ed Appucaç1olu Rietariche . . . . • i' gennaio 1888 100 100 a y

Dette Socion Generale per l'iluminazione - - · · • » 100 100 a a 100 -

Dette Sooieta Anonima Trataway Ommuna - » 250 150 - , o

Igette Socieß Fondiaria
Itahana - · · · · · · - . . . 10 luglio 1888 150 £50 a e 125 >

Dette Società deüe hiirnere a Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1888 250 150 > >

Dáite Boeieta dei Matenali Later · - · • • • - · · · a 250 250 > > :>

Détte Sceietà Navigszione Generale Italiana . . . . . . . t• gennaio 1888 500 000 x > 475 >

ette Societa Metallurgica Italiana • • • • • • • > 500 500 > v 600 >

Mient Maetetà di assiearazient

Azioni Fondit "le 1200 01 • • • • • - - • • • 1° luglio 1888 500 £60 500 e

patte fondane Vaa. . , • • · · • • -

260 a

hhfigamiarf Everse.

bhligazioni Ferronari.e 3 0 0, Emissione 1887 e 1888
. . , i• luglio 1888 50n 500 305 a

I)ette Ferroviarie Tumsi Goletta 4 °/. (oro) • · • • > 500 500

patte beinata Iu,motince . . . - - - · · · - U ottobre 1888 500 y)0 408 e

I)eda Societh hemobiliare _4 0/0 , . . . . . . . . gge gge

Dette Sceleth Acqua Marm - • • • • l' luglio 1888 500 500

patta ßoeiecs Strade Ferrate Meridionah. . . . . 1° ottobre WS 500 500

Detto società Ferrovie Fontebha-Alta Ità a. ;
. . , e luglio i888 500 500

Dette Soc.ieth Ferrovie Sarde nuova Emionone 3 0/0 l' ottobre 1888 500 500

patte Soc. FenoviePalermo-Marsala-Trapai L S. (oro) > 800 800

Dette Id. Id. Id. II• I' luglio 1888 300 MO v.

Dette Società Ferrovia Second. della Sardegna • • • 500 500 7, 443 s

Buont ideridio di 5 0/0• - · -
• • - • • • 000 500 > > >

TiteaH a quotessáoze r,pecide.
Rendita Austriaca 4 /, (oro) . .

. . - - . . . . .
. » a y

zient $Ë L re 1888
,

15 25 a

P10:nl Pamn PItrai !
Soonte C A MB I MX01 FATTI Nominu Pressi in Equidlazione :

--

Ren. Italiana 5 */, P grida 97 95, 97 92½, 97 90 fine corr.
93 929 Ren. Italiana 5 ¾ 26 grida 97 85, 97 80, fine corr.

L . . . . . Oi 10
* Az. Banca Generede 6û3, 651, 65e½, 648½, fine corr.

Pang1 . .
. . . ,

e
25 27

Az. Banca Industriale e Commerciale 576, 575½, 575, 574 fine corr.

Londm. . . . . . y
Az. Soc. Romana per Illum, a Gaz Statop. 1405, fine corr.
Az. Soc. detta cartif. provv. Em. 1888, 1125, fine corr.

Tietoa e Trieste 9 . A,z. Soc. Acqua Marcia 1850, tine corr.

Ge ' ' e es
AA. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 349, 348 fine corr.
A T. Boe hænautilare 88P, 881, 878, 876, fine corr.
Az. Soc.Ar.Tramway0mnibus 330, fine corr.

8 dicembre Media dei copei del Consolidato ikliano a contanti nelle va

Compen amic 29 B, del Regno nel di 6 dicembre 1888:

Ligoldwione 31 10. Consolidato 5 0/0 lira 97,998.
--

---
-- Gescolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 82

Se di - Intecal mile anticipazied Consolidato 3 0|0 nominale lire 61,987.
Coraclidato 3 Gj0 id, reema sodole id. lire 60,695.

D Maco: M mo Louru
V. Taoccm, presiden

armaamrta a ....a. - FP-an-B. AnHm '3Awwwoma TIFFItWAT.T.


